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Bando pubblico per la concessione di contributi per la gestione e la cura degli

esemplari monumentali iscritti nell’elenco nazionale degli alberi monumentali d’Italia

ai sensi dell’art. 7 della L. 14.01.2013, n.10 "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi

urbani”

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-02 - Servizio tecnico e della vigilanza

Premessa

in attuazione dell’art.7 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani

che detta disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali (...), sono stati emanati due

Decreti del Ministero  dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste: il DM “Fondo per le

foreste italiane annualità 2020” n. 9093602 del 4 settembre 2020 e il DM 0383963 del 01.09.2022, con i

quali sono stati stanziati rispettivamente € 172.000.00 e € 154.141,00 a favore della Regione Sardegna.

Con Delib.G.R del 01.06.2023 n 19/16 (allegato 5) sono stati definiti gli indirizzi e criteri per l’erogazione

dei contributi per gli interventi di cura degli alberi inseriti nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali d’

Italia, tramite Bando pubblico.

La Direzione generale - Servizio tecnico e della vigilanza del Corpo forestale e di vigilanza ambientale - a

valere sulla quota dell’annualità 2020 e 2022 del Fondo per le foreste italiane, destina € 165.000 per la

concessione di contributi agli investimenti a favore dei proprietari degli alberi monumentali e/o degli insiemi

omogenei (pubblici e privati), iscritti nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali di Italia ai sensi dell’art.

7 della L. n.10/2013.

Le risorse stanziate sono finalizzate al recupero delle funzionalità degli esemplari arborei per garantirne la

massima ulteriore longevità, nonché alla valorizzazione degli stessi.

Art. 1 (Oggetto):

Il presente bando disciplina criteri e procedure per la concessione di contributi finalizzati al sostegno degli

interventi di cura ordinari e straordinari e alla riqualificazione della zona di protezione degli alberi

monumentali inseriti nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali d’Italia ai sensi dell’art.7 della L 10

/2013 localizzati, sia in ambito pubblico che privato, sul territorio sardo.
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Tipologia di intervento *Stima costo massimo €

1. valutazioni fitopatologiche e di stabilità agli alberi monumentali non inclusi

nell’elenco di 68 alberi allegato B alla Delib.G.R del 01.06.2023 n 19/16 (da

eseguirsi secondo il Protocollo Aretè),

con redazione di relazione tecnica comprensiva di analisi di stabilità, analisi 

strumentale e individuazione modalità di potatura , cure colturali, 

consolidamenti, documentazione fotografica degli interventi

€ 300 la valutazione 

ordinaria avanzata

€ 700 valutazione 

stabilità avanzata 

mediante analisi 

strumentale.

I contributi saranno concessi prioritariamente per l’esecuzione degli interventi di cura e di tutela dei 68

alberi già oggetto di valutazione delle condizioni vegetative, fitosanitarie e di stabilità ed elencati nell’

allegato B alla Delib.G.R del 01.06.2023 n 19/16 (allegato 6 al presente) suddivisi per proprietà pubblica e

privata. Tali esemplari sono stati individuati principalmente  in quanto aventi la prioritaria caratteristica di

ubicazione in ambito urbano e in zone di alta frequentazione turistica.

Art. 2 (Risorse finanziarie)

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a € 165.000,00 a valere sul Bilancio regionale 2023

sono così ripartite:

1. capitolo SC09.0648 "Trasferimenti correnti a Comuni e ad altri Enti e Agenzie regionali per interventi di

cura e messa in sicurezza degli alberi monumentali”, euro 110.000;

2. capitolo SC09.0649 "Trasferimenti correnti a famiglie per interventi di cura e messa in sicurezza degli

alberi monumentali”, euro 55.000.

Tale ripartizione è indicativa: nel caso in cui in fase di definizione delle graduatorie degli alberi di proprietà

pubblica, il fabbisogno finanziario relativo alle domande ammissibili sia superiore rispetto alla disponibilità

prefissata, potrà essere prevista la compensazione tramite l’utilizzo delle eventuali economie derivanti

dalle graduatorie degli alberi di proprietà privata e viceversa, ferme restando le necessarie variazioni di

bilancio.

Art. 3 (Tipologie di intervento ammissibili ed entità delle spese ammissibili)

Le tipologie di intervento ammissibili, in coerenza con quanto definito dalla circolare del Mipaaf n. 461 del

5.03.2020 “Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli alberi monumentali” sono le seguenti:



PRESIDENTZIA

PRESIDENZA

3/9

2. interventi di arboricoltura:

rimonda del secco

potatura della chioma

rifilatura dei monconi delle branche spezzate, malate o pericolose

€ 1000 con piattaforma

€ 2000 tree climbing

3. posa in opera, sostituzione o manutenzione, di consolidamenti o di sistemi di 

ancoraggio

€ 700

4. interventi di difesa fitosanitaria € 400

5. rimozione di pavimentazioni o superfici impermeabili all’interno della Zona di 

Protezione dell’Albero (ZPA), compresa la rimozione delle macerie e il trasporto 

delle stesse in discarica

€ 2000

6. realizzazione di percorsi, passerelle o pavimenti aerati all’interno della Zona 

di Protezione dell’Albero (ZPA), esclusivamente correlati ad esigenze 

fitosanitarie o di salvaguardia dell’esemplare

€3000

7. posa in opera di steccati e /o recinzioni a protezione dell’albero € 2500

8. trattamenti di miglioramento delle condizioni del suolo:

concimazioni,

stesura di terriccio o ammendanti

posa di pacciamatura organica

inoculo di microorganismi e sostanze biologiche

eliminazione di ristagni idrici

€ 600

9. Relazione paesaggistica € 1000

10. Spese di progettazione e direzione dei lavori 10% dell’importo totale

.

La stima dei costi indicata nella tabella sovrastante è riferita ai costi massimi previsti per tali interventi.

Si precisa pertanto che tali costi possono subire riduzioni in base al grado di complessità dell’intervento.

Per tutti gli interventi ammessi a contributo dovrà essere obbligatoriamente prevista, qualora non ancora

effettuata, la posa in opera dei cartelli segnaletici forniti dal Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale.
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Gli interventi proposti devono essere corredati da relazione tecnica che descriva le motivazioni, gli obiettivi

e la tempistica in maniera dettagliata, corredata da documentazione fotografica e da quant’altro ritenuto

necessario ad illustrare la proposta di intervento. La relazione dovrà essere a firma di un tecnico abilitato di

comprovata esperienza nel campo dell’arboricoltura ornamentale e forestale.

Le valutazioni fitopatologiche e di stabilità di cui al punto 1 della tabella di cui sopra. sono soggette a

contributo e  fare parte della domanda di contributo, in caso di albero monumentale non compresodevono

nell’allegato B  Delib.G.R del 01.06.2023 n 19/16   “Elenco di 68 alberi già oggetto di valutazione delle

condizioni vegetative, fitosanitarie e di stabilità”.

Per gli esemplari gravati di vincolo paesaggistico o ricadenti nel medesimo ai sensi degli artt.21 e 146 e s.

m.i del D.Lgs 42/2004 è necessaria l’autorizzazione paesaggistica dell’Ufficio competente.

Art. 4 (Tipologie di interventi non ammissibili)

Non sono ammissibili al sostegno gli interventi e gli oneri di ristoro di eventuali danni su beni diversi dagli

alberi monumentali, quand’anche riconducibili agli alberi medesimi.

Art. 5 (Modalità di assegnazione dei contributi)

I contributi saranno concessi prioritariamente ai soggetti pubblici e privati proprietari dei 68 alberi

monumentali che sono stati oggetto di valutazione delle condizioni vegetative, fitosanitarie e di stabilità ed

elencati nell’allegato B Delib.G.R del 01.06.2023 n 19/16.

I contributi possono essere concessi anche ad altri esemplari inseriti nell’Elenco nazionale elencati nel sito

istituzionale al link

https://www.sardegnaambiente.it/index.php?xsl=611&s=19&v=9&c=12952&na=1&n=10

L’assegnazione degli stessi contributi dovrà avvenire tramite due specifiche graduatorie, una per i

beneficiari pubblici e una per i beneficiari privati.

I contributi sono concessi nella misura del 100% della spesa ammissibile ed effettivamente sostenuta.

Gli aiuti non potranno essere cumulati con alcun altro sostegno pubblico ricevuto da organismi UE,

nazionali o regionali o altre istituzioni pubbliche, comprese agevolazioni fiscali, per coprire gli stessi costi

sovvenzionabili.
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A richiesta del beneficiario, può essere erogata un’anticipazione nel limite massimo del 100% del

contributo assentito a seguito di dichiarazione di avvenuto inizio dei lavori e presentazione di polizza

fidejussoria, con scadenza della stessa   successiva al 60° giorno successivo al  termine ultimo per

l'esecuzione dei lavori.

Massimali di finanziamento:

Ciascun richiedente può presentare una o più domande, per le quali è fissato un limite minimo di spesa 

ammissibile pari a 3.000,00 euro al netto di IVA, mentre la spesa massima ammissibile è pari a 5.000,00

euro al netto di IVA per ciascun albero monumentale o gruppo di alberi monumentali.

Decorrenza della ammissibilità delle spese

Sono considerate ammissibili le spese rendicontabili, sostenute dal beneficiario a decorrere dalla data del

01/09/2022, relativa al D.M. “Fondo per le foreste italiane – annualità 2022 ” n.0383963.

Art. 6 (Modalità e termini di presentazione della domanda)

La domanda di contributo (modelli  A1 e A2, allegati 1 e 2 rispettivamente per utenti pubblici e privati),

corredata di tutta la documentazione e firmata dal proprietario dell’albero, dovrà essere trasmessa all’

indirizzo PEC cfva.vigilanza@pec.regione.sardegna.it.

Il termine di presentazione della domanda è fissato per il 30.06.2024.

Alla domanda di contributo deve essere allegata la seguente documentazione:

1. relazione tecnica che illustri le motivazioni, gli obiettivi e la tempistica degli interventi redatta da un

tecnico abilitato;

2. preventivo della Ditta specializzata che eseguirà i lavori con indicazione analitica dei costi dei singoli

interventi, comprensivo di oneri e di IVA;

3. per il privato copia del documento di identità del proprietario richiedente, in corso di validità;

4. le ulteriori informazioni previste dagli allegati 1 o 2 (Richiesta contributi).

Art. 7 (Istruttoria delle domande di contributo)

Il Servizio tecnico e della vigilanza verifica la sussistenza dei requisiti per l’ammissione dei contributi e la

relativa domanda, qualora la domanda sia ritenuta incompleta sono ammesse successive integrazioni.
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Gli interventi sono finanziati al 100% in base all’ordine della graduatoria e ad esaurimento delle risorse. L’

importo minimo di spesa ammissibile, definito sulla base dei costi standard o prezzari di riferimento, è

fissato in € 3.000,00 euro al netto di IVA, mentre la spesa massima ammissibile è pari a 5.000,00 euro al

netto di IVA per ciascun albero monumentale o gruppo di alberi monumentali.

Entro 30 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande il Direttore del servizio competente

predisporrà il provvedimento di approvazione della graduatoria delle richieste pervenute, nonché

provvederà all’individuazione delle istanze finanziabili sulla base dei criteri di priorità e precedenza di cui all’

art.8 e individuati dall’Allegato A della Delib.G.R n.19/16 dello 01.06.2023.

Con successivo provvedimento, inoltre, verrà assunto l’impegno a favore dei beneficiari. Qualora si

rendessero disponibili ulteriori risorse al capitolo di Bilancio, sarà possibile provvedere allo scorrimento

della graduatoria approvata.

I soggetti che hanno ricevuto finanziamenti o altre fonti a copertura degli interventi previsti compresi gli

sgravi fiscali, non possono beneficiare dei contributi per gli stessi interventi.

Art. 8 (Criteri di selezione e formazione delle graduatorie)

Saranno preventivamente escluse dalla selezione le domande incomplete e/o difformi anche in parte, dai

contenuti del presente bando e dei relativi allegati.

I punteggi e le graduatorie saranno elaborati in relazione a ciascun albero monumentale oggetto di

intervento. I criteri da valutare per la formazione delle due graduatorie, una per i beneficiari pubblici e l’altra

per i beneficiari privati, sono i seguenti:

CRITERI DI SELEZIONE

Punteggio

a. Albero inserito nell’allegato B Delib.G.R del 

01.06.2023 n 19/16, concernente i 68 alberi valutati

1a.albero inserito 10

2a. albero non inserito 0

PUNTEGGIO MASSIMO 10

b. Contesto in cui si trova l’albero monumentale 1b Area urbana (strade e piazze) 5

2b Area urbana (parchi e giardini) 5
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3b Area rurale (campagna) 3

4b.Area forestale (bosco) 0

PUNTEGGIO MASSIMO 5

c. Urgenza dell’intervento per le condizioni vegetative e 

strutturali dell’esemplare arboreo

1c Rischio  legato alla alto

presenza di bersagli o alla 

frequentazione di persone

10

2c Rischio  legato alla medio

presenza di bersagli o alla 

frequentazione di persone

7

3c Rischio  legato alla basso

presenza di bersagli o alla 

frequentazione di persone

2

PUNTEGGIO MASSIMO 10

d. Qualità del progetto 1d alta 10

2d media 6

3d sufficiente 3

PUNTEGGIO MASSIMO 10

Ai fini della formazione delle graduatorie sono sommati i punteggi a), b), c), d) per ciascun intervento su un

esemplare tutelato.

A parità di punteggio, si terrà conto dei seguenti criteri di precedenza, elencati in ordine di importanza

decrescente:

1. importo di spesa eventualmente già sostenuta e rendicontata;

2. ordine cronologico di presentazione della domanda.

Art. 9 (Modalità di erogazione del contributo)

Il Corpo forestale e di vigilanza ambientale – Servizio Affari generali e del personale, procederà all’

erogazione del contributo a seguito della rendicontazione.
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Ai fini dell’erogazione del contributo per la realizzazione degli interventi ammessi secondo le graduatorie

(pubblico e privato) approvate il beneficiario dovrà presentare la seguente documentazione:

1. relazione tecnica specialistica di fine lavori sottoscritta da un tecnico abilitato;

2. documentazione fotografica ex ante e ex post relativa agli esiti degli interventi effettuati;

3. rendicontazione delle spese sostenute contenente una copia delle fatture dei lavori eseguiti da cui si

evincono in maniera precisa, i costi degli interventi effettuati (modello A3 allegato 3);

4. scheda dei dati anagrafici redatta in conformità all'allegato 4.

Art. 10 (Termini, proroga e variante dei lavori)

Gli interventi ammessi a contributo devono essere eseguiti entro il termine del 30.06.2025

Eventuali diverse tempistiche più favorevoli potranno essere stabilite dal soggetto attuatore previa istanza

motivata di proroga.

La proroga del termine finale di esecuzione può essere concessa, su preventiva richiesta motivata dal

beneficiario, dalla DG- Servizio tecnico e della vigilanza del CFVA.

Il beneficiario, nell’esecuzione dei lavori, può introdurre piccole varianti purché non alterino la funzionalità e

il costo degli interventi ammessi, previa preventiva comunicazione alla DG- Servizio tecnico e della

vigilanza del CFVA.

Art. 11 (Revoca del contributo)

Il contributo assegnato è revocato quando si accerti:

• un’utilizzazione per finalità diverse per cui il contributo è stato concesso;

• la mancata realizzazione dell’intervento;

• la violazione del limite di cumulo con altri contributi pubblici e/o sgravi fiscali per lo stesso intervento.

Eventuali diverse tempistiche più favorevoli potranno essere stabilite dal soggetto attuatore previa istanza

motivata di proroga.

Art. 12 (Pubblicazione Documentazione)

Le graduatorie delle domande ammissibili saranno pubblicate sul sito ufficiale della Regione Sardegna

nella sezione Amministrazione trasparente.
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Art.13 (Tutela della privacy)

Le notizie finalizzate alla tutela della privacy ai sensi dell'art. 13 del GDPR 2016/679, sono contenute

nell'informativa in calce all'allegato n. 2 al presente bando, modello A2.

Allegati

1. Modello A1 richiesta contributi beneficiari pubblici

2. Modello A2 richiesta contributi beneficiari privati, completo di informativa sulla privacy

3. Modello A3 rendicontazione 

4. Scheda dati anagrafici

5. Deliberazione della Giunta regionale n.19/16 dello 01.06.2023

6. All. A  e All. B alla DGR 19/16 01.06.2023

Il direttore del Servizio

art.30 c.4 LR 31/98

Carlo Masnata

Siglato da :

GIOVANNA LAMPREU
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